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R U S S I A  —  “ A bbasso  inani dalla  
Russia” , sì riprendano le  relazioni com-- 
mcrciali con essa. Il governo bolscevica  
t  un governo permanente. l ì  partito co
munista russo è  d i soli 7 0 0 .0 0 0  membri, 
i  contadini della R ussia sono più di -100 . 
ÓOO.OOO di quel popolo, ma solidali con 
il regime d i Lenin .”  Oasi disse martedì 
scorso il giudice F isher,,n el discendere-a  
Cbicago, proveniente da N e w  Y ork, o-  
v*era sbarcato d i n tom o d alla  R ussia. E  
finì Ja sua intervista a i giornalisti, con

^  . . . . . .  . .  VIM.U.L/V. <TJV-
sca è  la  città p iù  ordinata di tutte le  città 
d’Europa.”

Lo spazio non d  permette d i txadur- 
re tutta l ’interessante rivista, m a ci 'ba
stano questi due periodi, d i questo ja lan - 
tuomo, per rispondere a tutte le  canaglit 
dei giornalisti delia* greppia del di qua 
e del d i là  d ^ ’oceano, d ie  riportano solo 
gli articoli dei lo to  consimili ben pagali 
dal capitalism i per denunciare solo la par 
te deirinfernp della  R ussia, dovuto alle 
conseguenze prim a dall’infam e regime dei 
.Rtananoff, della guerra, in. solidarietà -eoo 

 ̂ gli alleati, a  d ì quella cbe sostengon 1 boi 
s c e i^  ora, d a  3  anni, con  l ’infam e bloc
co, con g li A lle a li .e  tutte le* canaglie K ob  
ciakane comperati e  vendutì agli alleati 
stessi.

V  ̂ Solo ,nei socialisti esiste la  lea ltà  e  là  
sincerità, com e risulta dalle lettere, cbe  
pubbiichiaino del nostro Serrati, il  quale» 
con esempio- d i scrupolosa onestà sociali
sta, dice quel che^ Im veduto, dimostran- 

. do, ^eciàlm ente, quel che è  anche la  fo lla  
• 'R ussa, com e tutte le  fo lle  di lutti i  paesi 

del mondo.
Sino a  quando queste fo lle  non si tra

sformano in virili cittadmì, con senso di 
 ̂ civiltà e  responsabilità, le  fo lle  saranno 
%^pre d i buon giuocoy per il  regime ca
pitalista, c  il  grande ostacolo d i progres
so del reggine umano socialista, cui i  bol- 
sceviki della  R u ssia  hanno data la  base 
fondamentale.'

L e botte d a  orbi, che s ì vedono, ccJn.- 
tinuano,  ̂ d a  parte • dei bolscevild verso i 
polacchi, in un crescendo tale che le  au
torità diplomatiche straniere, con  alla  te
sta quelle A m ericane s e  la  sòn  data 'a 
g a i^ c  levale d a 'V à à a v ia ', $ « g ^ e  subi
to' dal famoso g ovein P ‘d etlà  sa a ù , <certa.. 
molto santa repubblica-; po lacca ,, le 'q u a li  
autorità si sono ricoveràte,a. Cracovia, for
se nel convento dalla  éloiica; m o n a c è f  
: V A R S A V I A . —  iS^entre tutti i  preti, 

e  le monachci strum enti‘d eirin fam e capi- 
^ ism o , raccolgono vecchie, vecch i e  barn 
bini in'viandole in processione, .Io stesso 
come gl itaIÌ2ini per le  v ie d i C hicago e  

. perchè i l  loro dio punisca
quei diavoli dei bolsceviki, sembra invece  

,.che^ quel tal dìo aiuti ì  diavoli anziché i 
suoi santi fedeli, il  Partito socialista po
lacco e  le  organmzàzioni operaie, -emana
no un manifesto a l popolo lavoratore del
la Polonia, dicendo ch’attendon a brac
cia aperte l'invasione straniera d e l hoIsce>- 

i quaH saranno i  veri liberatori del 
popolo polacco, da secoli sottoposto a tut
te le più infam i tirannìe» e l ’ultima questa

ma tutó 1 soccorsi d ’armi e munizioni in 
viati dagli A llea ti, phe sbarcati a  D an  
zica proseguono per V arsavia. I l papa  
«sguft la'tràdizìqne J i  m andare.'le sue pa- 
^toralì e le  sue b en ^ iz ion ì a i czar repub
blicani e sanfedisti ̂ goY cm anli'la  P olo  
nia.

L O N D R A  —  Povero L loyd  George, 
fa proprio .pietà 1 D opo che ha sempre sod- 
disfatta la Francia nelle sue vendelle con
tro la  Germania e  t bolsceviki, allo scopo 
dì riescire sempre più a rendere l ’inghil«m ou« a . d i nescite sempre più a rendere l ’inghil-

questesigmficative sue im pressioni:. Ic^ho lerrà, quella padrona del mondo, che ai 
attraversate le v ie  d i IVIosca a lle  3  del diceva voleva divenirne lo Kaiser» oggi fu 
mattmo, con le  ta a ^ e  piene di denari sen costretto h; pienp parlamento dichiarare: 

a v «  avuto J_pm m m m o d iitu A o . M o . ch’à  piouo di .potanza ri ria vioini alla 
L citta p iù  ordm ala di tutta la  citta paca. Proprio rai suo riloruo da H ytha, 

ove aveva coljfcrito con M illerand e quel 
famose generalissimo Foch della Francia, 
e W ilip n  deiringhiJtcrra, da dove aveva
no fatto annunciare da tutte le agenzie 
telegrafiche deì  ̂ capitalisti, ch'avìeBbero 
m andati eserciti, armi, munizioni e aiuti 
d ’ogni sorla .alla P òlon ìa , perchè soste
nesse V arsavia. Q uei tali fam osi soccor 
31, promessi al Belgio, dopo invaso, al- 
r ita ììa ' dopo Caporetlo e via vìa durante 
tutto i l  grande ipacello,.

■ .̂ILfattq  ̂ è che Lloyd< G eorge, ha cpmin 
ciato sentire un certo rumóre, proprio in 
casa sua, a Londra, ove, anche per il 
passato là  classe lavoratrice veniva dai ca  
pitalistj ubbriacata con il grande amor 
proprio d’csser il popolo più' imperialista, 
.più grande del m bndol '

I l lavoro organizzato d'Inghilterra, ha  
seguito l ’esempio di quello d ’Italia, con
vocati i d ek gati con.,un’o. d. g. hanno di
chiarato, i  lavoratori d ’Inghilterra, cioè, 
specialmente, ferrovieri, mmatori e  mari
nai che se riughilterra invierà soccorsi ai 
sanfedisti polacchi, sarà sciopero genera
le . Questo fu  il m iracolo che ha fatto, 
dicendola, e scusateci, vo^arm ente calar 
le  brache a L loyd  G eorge, il quale aveva 
mvece cominciato ad intimare a i bolscevi- 
kì 1 armistizio con ipolacchii^alle-condizio- 
ni che lui voleva, d ’accordo con l ’alquan
to infam e M illerand, imporre, cioè, una 
tregua di dieci giorni, in modo da pdter 
intanto inviare i soccorsi necessari per far  
prolungare la  guerra.. '

Orm ai è pacifico che» i  bolsceviki, pre
sa  V arsavia e  istaurato il regime dei So- 
lùet de '̂ popolo lavoratore polacco, son 
sem pre ''disposti, a trattare di pace anche 
co n 'g lì Alleati» m a d i potenza' a potenza, 
d ò  che vorrà^dire il  capitalismo intem a- 
zionahkche si confessa vinto dai bolace- 
viki- /  .

 ̂ F R A N C I A  ~  M illerand con quel 
tale prode generale F och , gònfio delia 
boria vittoriosa»avuta, d alia  fanfe e del
l ’influenza, nel gran m acello, oltre che. 
dovuta' alla  propaganda dei bolsceviki 
“Ira -le file dei soldati tedeschi, avevano con 
cordate le  lor decisioni d i voler riuscire, a  
far arrendere la Germ ania e inviare per 
là  'i soccorsi ai polacchi. Gon quest) prò 
positi Sono andati a l colloquio d a  L loyd  
George, dovettero ringoiarsi i loro infami 
propositi, prima per quel tal rumore delle  
classi operaie d ’Inghilterra e poj anche 
perchè, il partilo socialista francese, con 
un manifesto h a  invitati i  lavoratori a  te
nersi pronai e  proclamare lo  sciopero gc- 

IO. « u w a  A uiulua aua nerale appena il governo fr?"'***» «arU » .. 
disastrosa guerra contro il Governo dei So  [d ’inviare‘aiuti alla  Polonia.

T . X . . * [ ■ '^ E .R M A N I A  —  I l  militarismo ger,
i-a  liberazione e  imminente perchè Te-.[m anico che fu^ eppellito , dopo quel fia- 

sercito rosso s è impossessato di C iecha- j sco, in seguito allo  sciopero generale, del 
cow , punto slxategicó ferroviario, ove ferU  com pleto K app, ha tentato d i risorgere c

-  xw im anii nrannie, e i  u l t im a  questa „ersi pronti e  proclamare Io sciopero gc- t  - i  . ,  i '
di aver condotta la  n u w a  P olonia  aUa nerale ap^ina il governo francese parlasse j ^  ___________
disastrosa guerra contro li Governo dei So  [d ’inviare‘aiuti alla  Polonia. . l ' c o m ^ m  d i Russia. Questo è sem plice buonsenso. .

sì parla di' colloqui; tenuti da Hìndenburg 
é  Ludepdorf, ì  quali pare avessero. con 
cordato d ’offrire àgli A llea ti i  loro ser- 
vigi, pur permettessero larmare un milione 
duom ipi per corabattére i  bolsceviki. s 
fa r  avere a lla  Germania l a  rinnoVaZiODc, 
dei b^jlgantes'.o trattato  di pace dì Versa- 
glia. , , ; * ■ . 'h

11 governo, social, dem ocràtico l e t i c o  
p e lò -sa p ev a  che se la classe lavo|àlrÌ€e: ri
spose: presente» ài ‘moménto d e lia  tentata 
livoluzione In iiitarisla Vaiscrista 'iap ìan a , 
sciopérando, sarebbe subito jnsoriò gr ef
fe ttua li tali p ro p o siti, perciò *U governo te
desco si m antiene neutrale» ed  il m ijitari- 
smo germ anico kaiserista rìposa-nellà  sua 
in fern ale  tom ba.

A l  fronte orientale della PrUs^ia intan
to r soldati dcH'escrcito .rosso e quéìli te
deschi fraternizzano. Buon scgrio cji spe
ranza per il nostro Tavvcnire. i

^"1"ALIA. —  Continuano, poco p opo
late, le  sedute alIà;Cam cra e. sì ap;proVà" 
no tutte le  leggi riformistiche gioIitUane, 
che fanno 1 effetto dì quel tale, il  quale 
sen tend osH i moriré, fece chìaibare ì.il no
taio e dettava di lasciare u n  m ilioni a ti
zio e altro a  calo é qùeìi’altro à ‘sàmpro- 
nio ma, quant^ il notaio gli chiese: dovè 
avete'tu tto  questo denaro? E sso rispose 
e quel che pensavo anch’io  j C osì votarono 
le nuove tasse per i pescecani della guerra, 
q u^ d o . questi 1 hanno» i loro peculi), saU 

^ l i  J le s ie r o . S I  fanno votaré ìeggf p«f 
lavori e r ifo m e  sod a li, mentre non hanno 
n'*ànche n è  i  denariihè i'cr.editi» per prov- 
vederé il grano, catboae e materie prime 
per lì non lontano inverno.

U n a  speranza df risorgimento Io si ha 
ac 11 Governo dei Soviet riescirà con la 
P àcc con la  P olonia trattare a porte aper
te  con gli A lè à tL  ‘Il popolo italiano non 
ha proprio più lueiite da perdere, perdo  
anche ^  farà la  "tanto sperata rivoluzio
ne. abbattendo il regime borghese monar-' 
d u c o , sara pn bene per il  popolo lavorato
re che comincerà à comprendere Ila sua 
responsabilità.

» .Y'u^cano b o lk  d ’oghi parte. Solo  
I b e r i c a  sem b r a la  terra dei morti, oet-  
a o  da

W A S H I N C r O N ,  p .i  C . —  vengorio ' 
emanati e ripetuti i famósi |com unicàti,-cl^  
dlconq: «ì dice ;che gli A llèa li voglionoFàr 
pace con la  R ussia dei SoViet» N Ó I , non 
u t  sappiamo "bulla. N O I , non riconoscere
mo /hai il- Governo -dei Soviet, che non' è  
un governo di popolo « Wr* àc^ravià dè" 
mccratico nonché repubbnijano com e'il'.iò  
b̂'O i fiich tc  pace, ■niente.' pasaportì 'per 

U  R ussia, niente garànziàS e  protezione a 
•quelli <̂ he volessero comnierciare con ig
Russia, niente scam bio di 
dfci riissi qui emigrati con 
N O I  S I A M O  U M A N I
da

• , ------  ,,, X.IU vuiiiaii.-
Soviet dei miliar- 

ad essi ubbidiamo!

corrispondenz'a 
i  loro parentu 

chi ci conian-

Chi
v i t . ' o ?  a h i  n  „ a a o l

Qu.

d^rl d i " ^ all Street,
A m en!

I  banchieri polacchi d ’A m erica indicck 
Popper doménica dei grandi comizi polac
chi per salvar^^ la  lofo  p..;.atria, vulgo l< , 

■loro casse e n’è  prova che^sono essi e  nor, 
g li operai e Òrg^izzazioni operaie poiàc-. 
che che tali ̂ comizi hanno indetti. .

E  con gii interessr dei banchieri polàq- 
d u , la risurrezione della -Polonia proleta- 
ria, compromette anche; più d i tutto g l’in- 

dei baroni d i W a ll Street ,perctì 
M r. W ilson  emana 11* suo grido: sahià- 

• fno la  PoLonlaì • -,
E d  i l  popolo americano. I l Segretarie 

^ g l ì  Esteri, M r. C olby, in una lettera, 
cw  risponde aji’ambasciatore italiano, chfr 
interrogò 'questo goverim perchè aderisca ; 
alle trattitive che staimo 4 l i  A llea ti pr& ' 
parando per Ja=pace.c0 0 'tibol»cevikt, dh’  
ce a  Goveriiib .^eg|i S . pjopoTb. ai
mencanp non intende trattare con i -boli 
sceviki. U. p ^ 'o lo ?  • M a quando quei si* 
gnori hanno Interpellato il’ p ^ o lo  àmeri* 
cano? E leggendo W ilson , il popolò ay 
mericano dimostro' che non voleva la  gu'er 
ra c o n j a  coscrizione forzata il circa 7 0  ’ 
per cento, d ì quelli che dovettero fare la 
guerra, risposero -che la guerra non voléva-

fare,^ furono forzatam ente mandadì 
N o n  m ai neSnche al G > ngr< ^  ed  a l Se; 
nato si dichiarò guerra alla  R ussia  del 
Soviet,;’e  là  guerra si fece è  si continua il -  
p opo lo -,. , .  paga di vita e di boirsa, per- . 
CIO non parlate di popolo, m a dovete dire: 
al popolo facciam o subire, m a . ,  , . sino 
■ quando?

e’ in favore alzi la mano
In  votazioiie è  la  sua

I^i'-:;::boi.heviii d i  ̂ : 
s a  cl.. > ™ Uermania, pò- i comunud d  It» is. pèr qualsiasi cau

.. ..Sa.:. — i ' s .  . S s - . ' j r a ;  ■ " “ '•



A V A n t̂ h ; ■

Questa contribuCo itssó la, sezjofte p^ò taccoglierlo dai-membrì ii^dividualiaenle 
oppure può ^ e t * 'o  insieme con feste, collette',\rìffé etc. ‘ | '  • i

Cinquanta soldi al mese! E ’ dura, diranno, parecchi fivoIuzìonaTii a -c b ta ^  
chiere. M a  la  rivo lu tone è-ancor più "dura a  venire e -tan ti nostri compagni aul 
fronte russo,'sul frónte italiano, sul fronte ungherese mettono ila vita per la  causa 
socialista e perdono la hbertà. e sfidano le torture; . . altro elle cinquanta soldi al 
m e se .. . Timporto di tre sigari , . .  . vergognai ■ , .

Vediamo dunque quante sono le sezioni che alzano'.la brano e quante sono 
disposte a questa quota fissa mensile a  ioslegn*ó del giornale.

: ^ ALBERIGO A fO tm A R l '

L o T sF A C E L o H tiN M O ^
E LA RIVENDICAZIONE DELLO 

“STEEL STRIKE”
■ ' Finalmentè sì vede la relazione mllo- 

sciopero m at^urgicp  del 1-919, prepara
ta dalla Cbncnissione «d^inchiesta del “ In- 
terchurch "Wórld Movement.”  L a  rela
zione è passata per inolte mani? moltì m- 
tercssi avevano da-temer la  su.a luce, mol
ti bastoni tra ile  ruote della pubblicazione 
quindi è molto ritardo ncll’apparire '^ 1 -  
l a  scena del Inondo. ■ .

L a  relazione è una agglomerazione dì 
studii importainti sulle grosse corporazioni 
d i A m erica e rivela che Io sciopero* metal
lurgico d d l’anno scorso- non è ancora una 
quistìo’ne chiusa, giaccne rimangono aper
te le cause che Io generarono e perchè le 
quistioni più -vitali non furono.assodate, c 
che il paese nòn conosce ne le cause h e  le 
quistioni p i^  fondamnetali in esso coinVol- 
le._ L e  condizioni d ì lavoro nella indu
stria m etallur^ca,' condizioni d ie  hanno 
causato Io • sciopero, sussàtotìo ancora; 
è  quindi arrivata Torà che la  nazione sap
pia quali problemi ' à  impongano alla sup. 
attenzione. L a  relaziona espone .priiici- 
paimcnte detti problemi ed è  perciò int(^ 
ressantissima..

Judge G ary  è serenamente partilo per 
l’Europa giulivo e; cbntento? Sunny Jù»  
(il  braccio deitro 'di Judge G ary  ,trad .) 
non poteva concedere interviste più otti
mìstiche, -ma v i sojió ancora groppi dt 
operai di Judge Qar}) che non sono' nè 
troppo allegri ■ nè , troppo n llm is ll  D ì  
questi si occupa . largamente la  relazioni

• I l numero,degli operai nelle qfficme tme. 
tallurgìche che lavorano ancora '12 ore al 
pom o è di 6 9 .9 9 9 i 'CsessantanpVe m ìlà) j 
lì numero d i cólor òhe ricevono il mlnìtno 
dì salario, possib ile— -meno d i $1.-466 
all’anno^—e di $ 7 0 ,0 0 /(se ttan ta  mflà) 
G ò  significa che approssimativamente 
3 5 0 ,0 0 0  (trecento' cinquanta, mila) uc% 
mini, donne p ragazzi, hanno Ze loro con-* 
dizioni d i vIUl regolate da una càrporazio^. 
ne che fìssa salarii e condizioni d ì  Itrvord 
senza consullarc i suoi operai, Nell'indu-^_ 
itrie lo spiana^gio ha  preso i l  posto del 
ìralicire colleìlho  e del ì a ^ o  d i coperà- 
zioite”. ' , 5

G li investigatori i hanno trovato jche il 
controllo -ultùnó delle officine è  ves^bto ift' 
un piccolo gruppo d i Jmanàefi che non 
hanno a ìcum  relazione colle forze produi-: 
frióù ■ 1 guadagni .-annuali di più d ì un' 
terzo degli operai impiegati nei “Steel 
Mfils”  erano — - e-sono stati per anni 
a l dì sottó del liviHo stabilito'’daglì espér-: 
ti del governo come minirno assoluto, per: 
resisfenza -di una fanàiglia d ì 5.

Il 38-1 per cento degli .impiega ti della 
^S ie e l  Corporation', ricevevano meno ;dÌ 
$ 1 ,4 6 6  all’anno ed il 31 .5  per cento ri
cevevano meno d i $ 1 .952 . L e  cifre del 
governo stabilivano $1 .575  comé'mìnimo 
assoluto di' cui avrebbe avuto bisogno 'ufis 
f a g l i a ^ d i  5 per andare avanti alla 'bél- 
I è  meglio e $ 2 .0 2 4  come minimo per 
vivere secondo il l^ o re  d i vita america
no. Quasi tre quarti dei lavoranti metal
lurgici, quindi, non potevano guadagnarsi 
quel tapto che polesse loro assicurare la  
vita secondo le' esigènze della vita, ame
ricana. Ancora. L e  liste nere ^'black 
lìsis" «ano  ‘in uso,= gli operai venivano 
scacciati dal'lavoro per semplice affiliazio
ne alle unióni, .spie e  'Jahor deiectivès^^ 
venivano impiegati irér intimidire. N ella 
Pennsylvania-occidentale il diritto di-libe
ra  parola è di libera riunione venne 'abro
gata senza'alcuna seria giustificazione. I  
diriili personali ' degli scioperanti furono 
violati dai polizioUi di sialo e dalpoìinoili

^ a p lr  -nrPirn P/TtliT ehorjr-f’’ T... J;

di sowérs'cvismo màastrlale pon avevano 
fondamento alcuno. ' ■ I

L a  ragione p rinc ipale 'del fallimento 
dello sCmpcfo fu  la sproporzionata gran
dezza dalle corpórarioni [metallurgiche; 
un  coefficiente serio fa  ih fatto che gli 
scioperanti immigrati sT aspettavano dalle 
2 4  unioni ìnterDazioi^ali d ril’A .  F .  of L . 
più .d i qùahlò esse, per atavica indifferen
z a  e egoismo innato, erano disposte a  dare. 
L e  cause dèlio sciopero, vano ricetcafS'- in 
moltissimi torri agli Operai, iorii che dre- 
déra .a d  essi ragioni di protestare e di 
agire. Questi torri ilsistono ancorà. o ^ i  
nella industria metallurgica- /  /

L a  relatione raciom anda l’intervento 
d i una commissione i scelta dal Govemó 
Federa le 'per in tra p rè n d e ru n  lavorio di; 
conferente tra gli operai éd ì padróni p&  
reliminariòhe della giornata di dodici ore, 
della settimana di 7 igiomì'e per riaggiu
stare : salaiìL 1

Qtièstó il rapporto della .Cornmisfio 
dei fafnoso fao'vimentcf della “ Inter-Chu^ch 
W orld  Movimeht” , rapporto che inconirò 

come'doveva incontrare le  ii'c-dì

.mia imànaóc^_^ C«rc«re^;«/4^hrfa»«*a- a
ĉ ota- cb« |UBit|»ao.. come-r.
^  Wwl p u r  m  ^ rc é f e
■niiglSKiia £  imMU ouotttssóni uomini, 
solo j]**' él fatto d '̂«*sere eÙ* essere 
Uomóni «aratter» -e. iperciò «li m anteseré 
iWiIe - ^ e  loro altè 44eaiità.' di frtatoIZsxiza 
CeaM ti4iTlo*tr»r« £[ loro pseao -e <«a- 
cro:wttA diritto iirsversUà idi*, .gxierra^ 
jfaeno diritto sancito daRa : coetìtusàohe 
«tessa. ' ' ■ .

-I cantfi^is, ‘̂ ecialm 'anté il*! due veccbì 
parìiU, oron tre  d e c àn te ^  H . loro-.-afiiore 

isbartà cti pair^à, cU stampai «  di .riii- 
uiono i^& ndie p e r  opportuntanió iifon ojta« 
rono.;nè-0 5 ^ 0  a  c lr i« ^ e  •dtè p e r  la  lotta 
detto^iie , mà mésso én l%ertà il càndóda- 
“to  ^ieLSociali'St PartT-,--dbìedere ecl iastste- 
r e  - c l^ p e r  lealtà ^  lo tta  p '^ttìca la, «^ni- 

^  =ti£tte Se Kn^rve a b b ià jl  libero corso 
nto lìaSIa ««^ tu rione ,
[Uesto'ioro contegno e la  loro cot^dan- 

. 5a proVa evi!^eintiesima loro pan-
ra-clie4e libere voci «  ia  lil

M r. G àry  e dei-suoi 
eh M ovemeni” oggi 
vece di attenersi alla 
m e degli':òperaì, scop 
ebbe la  infelicissima

m ici " L ’Inlef-Chur- 
lon è più perchè 
salvezza delie ahi- 

0  per cui era nato, 
idea di volersi ipi-

'  agli ordini deZZa sh eriff’ L a  campagna di 
organizzazione ■ degli operai e lo .^ciopero 
forono unicamente intraprese p e r ' forzare 
i  padroni a d  una conferenza in un’inda- 
spia dove nemmeno Vomhrd di conferen
ze  è mai esistila. Accusa di Boìshevismo

óico àpertamcntc -dMi ôiraro le  loro ma- 
p*«i»o accvirdo od In. ^eno xon- 

nùbtp txa ̂ <Uattoera±RÙ -e arepid>jnicau « per 
r«poitftdnIi^ -sono ■certoSeppur e*en
i-t atiicho tglì «Stri parliti ri preitmtaao 
come xadicaK, i qimSì, in r̂r«n parte, iton 
sólo a<feHfô o :^a yu'ecra, ma rimasero si- 
ìenli per tutte le vidlationi drile libertà 
cà%»e*tate e' delle ànnuinerévoli fpersecu- 
riósx •eubite tutti uonunl sincera-̂  
mente e T«*àn.«nte -{ìberaH,

Sono comlcriate ie battute Ira ì dtie 
candóialà jtt repubblicano ,éd il demoerati- 

parla rial "p«rcb" Mr. HaròUrtt'ri par
la' dai "porcK”. T*r, C o x (  questì^ia avu
to -campo di Eare 41 suo discoirst» ri'a«cet- 
tarione dopo dril’altTo.-* diri due *seorsi 
uno vrie l'atro, peiribè di >critìca recSp.ro- 
ea. e dŜ paróle equìvoìche, st̂ on ̂ biarer e de- 
termànasxti. una precisa lìnea di condotta 
•ni f«3no«o tn^tato di pace « «nHa imcm; 
più’ limosa L'^sa •ririlie Narioni,. eonoaciuta 
'rohrarm^te per la Lê fa. ri« brigsmtì. Non 
mancano le «olite prómesse di ridurione 
«  spese «■ccoanpâ fiiaite però .dalla nepei:- 
«tì. di «!uove tassse, da parte delio Gox, 
pw- X possidenti, TOr fi popolo lavoratore- 
bea sa, p«r -proyalai espmiMtta, clx’esso 
le pa^.

Nessuna parola nazt^aiiszazlóne. dei 
pia’ Impoi^bautì «erriri pubilic», dei quali 
In EùropS- «xoitì «oveaì Iw^o *rà- «nessi 
la  pratica attuazione,

f i  ŝtFcoo d i quel dlÀroiai apèrtam ente e  
tra  ie TÌzbe !soBo dì proterioné ptètta de- 
fil’iitfcréiri dei baroni rii W afi.StreeL deL
•qnal^ i  due 'Ctpxdidati. «ono 1 sciavi*' ----

Se fo*s -̂o pure pr«mie*«e di ìarffhe ri
forme, il pepoi/ ,imericano; il lavoratore 
cLoirive ia vita civSe e politica «ociale, 
per e^enenza, va-quanto. vaifrono-le loro 
promise, Wilson riuesà di «s«ere rielet
to £-^antenrio di tm«r ^America fuori 
deiaa guerrâ , non volo- si
sarebbe (‘oHecU'sqnente occupato, p tic  £ tii  
cessare la Exxropea' quando Hi
riefctó, fece quello rike fecel. Lo. sanno ie 
madri ’Cblri b̂ero -rirappaH i  loro fìjK. Lo 

«Ripopolo 'americano-cbé-pa^rò e paj â 
di vita: » di borsa. ^

. . . .  la  nòstra
■La -cÌas«e iaveiatrice deve riconoscere,': 

qUelio rise qmisu -stanno riconoscendio i  
p o p o li d’Europa, ’obe, nv*»- pìlii rievé pré- 

. ,, - , . ■ starsi a rótaré ne per i parati boi^besì
IO 4ia croiiata senza n,emincno un nummo autocratici e nemmeno per quelK et* a

-•— -̂---------— - ..............* - decanbino Uberai con. tùsttx radicale
 ̂H - solo pàplito -riie fu npertaan^ìte < 

sinceramente avverso alla affron-
tandone tutte Je «oniseg-uenze, fu ed è il 
Partito «ocìalista, qbe.-ha, -un. progranana 
cbtapD, smpronèató «uU’aboKzione -di -tufcS 
i .prìvSegì, con la -caranria rii tutte le li
bertà, wuU’ab'cdirione dì o g i t i «fruttamenlo 
®,»vìla pace vera « reale -per tutta P-ttmà- 
nìtà

H P-^tìtp Socàriista Italiano e alla testa 
^  tutti/'pattiti «oqiaìiàà d’Éuropa. Due 
rignificanrierime Vittorie ottennio in 
qwstì «iorm. la prkxBa obMtffando la bor  ̂
{rb-MÌa Italiana di sd^andonare l’Albania, 

Valona, cbe igià costò tanto sazine è 
nùHonJ, la ^conda vétforià A qurila d’a- 
Vef obbligato il «oTerato èxwgbese dtalia- 
no a ricoaowsero -i Soviet drila Ru^a, 
mo esso na arivato la borghesia italiana 
dalla nuova cmtà, cut «K AUeatì avrebbe': 
ro voluto traedaSu-Ia, inviando, ì 'poveri 
fisli di -menuna, «rnu « ahxndùom m so- 
«te«ùo ;Mla PoJoma riri-eanfàritéd « con
tro la .Russia'cómiuttsta.

H dovne dei lavoratóri coscienti è dùat- 
votare Ifa sola lista ddt So- 

clMi Ptóy. ,«I^4 f.p
non sono rietton di dare ttitte jle loro «- 
n e i^ .e  tut^ J« attività, pLcbà^utti 
1 loro coTOpacoi dì Woro, rotino la listir 
»oci»i«ta,  ̂oh« vuol riirti apn -più’ gù^e  
n«>a.pm «i^rewÌDtte, ma 3 trionfo del 
^oco «u tùtto ìl.paraswlisBn» politico bo*

lane  PCF; la  liberazione degli inhopenti le- 
ni|titin:.^este-B astiglie, furono ^oddisfal- 
ti tiì tale aTmuncÌ£ e tulti Vagitefanno s 
^■■agiterarinò p è rc ì^  r a ^ i s ^ i  sia suÙlo 
data. . . »

 ̂ aver dichiarato i l  segretario di Giu*f 
stizìa che l ’amnistia fu  deciso darla per 
N atale, fu  una puerilità, una più elemen
tare confessione -d’igaoranza diplomatica 
e  politica.

■'S’è  diriftb dei parlamentari d i .votare 
p er l ’amnistie politiche, i parlamenti vota- 
n a  ed il potere esecutivo eseguisce. S ’è 
f a c c ia  del capo dèlio Stato e deh potere 
esecUtTvo, non sudice che fu decisa Tam- 
nlstia p e r un dato tempo. S i doveva con
tinuare a  mantenere -l’autorità di Stato e 
dire che non si riconosce dintt/i dì cle
menza, p e r  i  legalmente e, secondo il go
verno borgh«e,.‘ i  giustamente condannati.

L'ammettere: che si riecise l ’amnistia per 
un dato teirpu» cioè da qui a  auque mesi, 
è  ramme'tterb che i condannati politici, in- 
dùstrìaìi è  religiosi, furono condannati per ^  
vendetta d^classe;..è u n  confessare il go- ' 
'yèmo colpevole d i aver fatto  condannare 
inguistamentev coloj che si dichiareran
no ìnnoceqti a N a ^ e l  ' Perciò il-gover- 
,no si confessa colpevole, in^ùsto ed inu
mano nel ^ e  sofLire degli mnocentì in 
carcere per ‘altri cinque mesh- 

E  si dTcóno uomini d i ‘Stato-- e diplo- 
m atiàJ ,

schiare nella salvczzaj del loro corpi.
Pensando al. mod<  ̂ straordinstrìo ■ come 

■fu organizzato; alla immensità d i propa.-.; 
ganda .idie ebbe d ’urt ■subito,_ a  l’appoggio 
che‘ ebbe immediato da  religiosi d i  tutti i 
colori e di' tutto la deaominaàom ; -pensan
do < ie  non solo ebbe i  milioni d a  uomini 
e dóime ytochc, ma che anche; poveracci 
p i ^ . d ì  fède diedero j« loro sudati rispàr- 
nùì per la  sua affermazione; pensammo al 
m'apianirnb oggetto che il móvànento si 
prefiggeva: —  quello 'di unificare gli: sfor- 
n td ig io s ip e r  la  salvezza morale d d  pae
se ■—'_>ti è  davvero 4^ meravigliarri che 
h iltà 'là  immensa impalcatura edl mòvimen

sforzo d a  iparte, di chicchessìa per mante
nérla su. ‘M a  considerando che, d a l pun
ta di-visld/delle  corpórUzionì M etallurgi
che, e le  dodici ore, le  sèttimane di 7 
giorni e  un vivere .decente .dei lavoraiori 
secondo le regole deìli vita americana e 
il vitTo i bambini d ìglr operai, non do
vrebbero èssere affari riguardanti le chie
s i  ch e  dovrebbero avere la  sola m ìàione 
d i salvare jle anime, e donsiderando ancora 
che ìT •;fondamentale mantemm«itò' delle 
cinese —  ,di tutte le cinese viene pro
prio da cotporazioni cojme quelle di Judge- 
Gaiy, .nessuno dovrebbe meravigliarsi òhe' 
il movnneijto sia 'CróUaio come un ^ t e l l o  
d ì  carta pesta 3|)f)iaia lesso ebbe l’itifelice 
idea di mettersi contrd ima .corporazione 
colossale pome la  “Steel Corporation”  
per il bentì del corpo, le non delle anime, 
del popolo! lavoratore. !

• • D a l ^ 'T he Nakc'cG 
T raduzione allargata di 'CiaTicadula

SCIOPERL LEGALI 
ED ILLEGALI

 ̂ Curiosa dLtinzionel T fa  le  tante ab
biamo sentita a n tà e  questa, dalle autorità 
d i  un. govetao costituzionale e  per sopra- 
via repubbiìcanol''

In-nessuna nazione neanche ddle  più 
autocrafT-s è .sentita tale distinzione. La

La campagna elèt- 
toralè loro e...

I  « toiSritó  « tn ttì gli oratori, dei ^verri 
boew eri, b«Bxi.o comcnxìato ó con- 

■tinineruiDo «ino ril’̂ iMCoèo della loW  a 
òseervàtori delia exitìttx- 

3li<^ riecli S. U„ ipendbè «|>er«no tb«,! «p«'- 
x»ahn«i)te la  -dlavse ojjàraia, «d 3  «olito 
Ipovero p o b b ^  th im e n tic l^  che' da -cir- 
^  4  ««cordo repubUica-
Infi «  riemocfWtici, baimo votate e- «anrio- 
n®te «Moloto: <ontr«>to ed^in
àpeita  -noiia^one d ^ «  I coélàturióne. Ed 
M  M«Ae, M entre tutte le màio»!, che 
^ o « o  m  g u e i^ , o t ó  iwmao rkne^so !« 
.or<j ^«tttuMOTO ;MJ v ^ o re  p u r  etseodo 
frati kiL piena lotta ' 
too in, pj»no| e  .jóu’ <■ 
di' gverra, 4fve vuoi

sttórale.ri in«nÌm-ro> 
r ^ o  -risrqre le- tergi 
riii^  H bàvasU o r ila

^itànupa Ùbero ed ìndip<»n4eM.4« « Ja' conti:

■- A '

I l Governo degli 5 . U. 
st confessa colpevole

La, convenzione d d l’A . F .  o i  L a W , 
tenutosi ai recente‘a 'M ontréal, Tia votato 
la  nchitóto deiramnisHa per tutti T  carce
rati politici, ìndiislrìali e .rel^iosì.

L a  Gommissìone' d etta  d a llA .-  F .  ol 
L ., per le  piratiche, « e  recala d.a M r. P a l
mer, ri nostro;  ̂czar h  sessanlaqùàttresHno, 
li quale h a  detto lóro c f ie A  deciso di da
re piena amnistia, p«r Natajf-h ^  —
J  w a  ' =•»' " ' i l e  Commissione

•dell A . Fs of L , h e ‘tutte‘’le  altrè órgatìiz- 
zaztzttl p rh & h e  pd èctìnottìché. «he Jot-

costituzione*-e le leggi parlano di diritto 
^  scippefo4 ciò . che vuol dire che a  lutti 
: .salariati ò stipendiati ‘viefie riconosciuto 
il d iritta d i  scioperare, per far valere con 
quest’umca.'am m  dì difesa chlhanno i  la- 
voralrorl,' i lo ro  d iritti Perciò sieno- o no 
organÌ2z a ti  yL voralo ri, appartenghìnn ad 
nna>o altra organizzazione, noti è affare 
che H ^ a rd a -3  Governo Io Stato o i  ca- 
p ì t^ s ti j  e un  diriltó.'th tiittì ìn^tfà tàm en 
toti-. soggetti al capitalismo di scioperare a 

•loro'giacere.
I_ de'vìalori -delle ferrovie, un bel gior

no,' sfiduciati dell’uniqne, cui appartené-. 
.vano,' se n’escono, d a  quella, ne formano 
.altja, s i ^Schiarano in ‘sciopero. L e  au
torità politiche e  giudiziarie^ dichiarano 
lo sijiopero; illegale... I  minatori, -o per non 
comptbmettere la  loro organizinzicme o 
;^ch |.-credono e ie  questa non abbia bert4 
(ffiiiàpegnalo il suo tiiandato in  précéden
ti -'tiàttativé, si méttono in 'sciopero,, le au* 
torità jjohtiche' e-^giudiziarie, e la  stampa 
dei Ijrustìsti n e  fa-èco, dicJiiàrano lo scio-- 
pero ;iUegaIe. E  poi parlano agli operai 
d i p^eivare  là  legge, m a la  legge dice: 
che; i l i  operai haàno il diritto .di scìope- 
•rare [quando vogliono,, e J o  sciopero, in 
basejalla'legge, sciopero p e rq u a H a si sco
po, è  sempre legale.

dichiara un qualsiasi sciopero ille- 
Qualunque azione 

d ell.^ to rM . politica q . :^udiziaria con- 
^ o  scioperanti, -p perciò, « ‘’̂ v o re  d ^  

o im prendìtorii.è-una pre- 
.legge, una . -dmiQstfazione , 

ctm :,4.Goyerao «  quello che realmente è ' 
;^^elatore d èg ìì interessi capitalisti ed 

ju l'?ò p rèsso ré .d d la ‘povera classe dei sa
lariati.

Lc| spazio ridottissimo ci fa , anche lui,~ 
da  .C p ^ , p t ì  q p n to  non si tra tta  òfi fen-1^ 
der pubblici dei cari isoIaE E ’ un siste
ma, del G overno‘d e g li-5. U „  usalo ed 
abusato in tutti gli scioperi,' recentemente 
m  quello degh operai d à lo  Steel, in  quel
lo  de i donatóri, dei minatori e  n e /C o lo 
rado  ora con quello del personale delle 

ove andie manu  jndìlari, quei di- 
sgrariatì furone. costretti & rìtùrare le loro 
modeste domande -e riprendere il lavoro 
alle stosse concezioni, di prim a, in ■un pae 

oVp la  costituzione gàrantìsce tutte la 
hbertàl, anche quella, d i scioi^eról

Chiedete il  nuovo Cata
logo dèlia

SOCIALE  
1044 W. Taylor St.
' Chìcagg, 111.



F ^ f M E  I M P R É S S J Q N l  M t ì S C O V l f È
- ir ..

MOSCA»'JS- giugno

Siam o g iu n ti  a  M <isca a o w l t i  e a tu s ia -  
i tic a m e n te '^ o p o  u n  •acgg ió riji^ d i- 'un fl: s e t 
t im a n a 'a  :P ìe tro g r« » lo . là  o ^ « -
efone h a  a r u to  ^ a t e n »  a c c o g lie n z e . . I l  
p ro le ta ria to  tusso è  e n tu à ì a s ^  d è l ^ à i i i l o  
e  del p ro le là r ia lo  i ta l ia n o  • e ^ l è v ^ - i ^ i  ^óxà 
m oventi -di p la u s o  a llò  a i^ tra -> - i^ o r tò  i n 
ternazionalista , . •■ ,••
' Le condizioni, «lei paese sono, assai ‘dif' 
ficill «pepìalmente n ei r i t a r d i  dei- ter-- 
sporti. É' impressione dî  tutti- «lie  • «i& 

\ dipenda quasi esclusivàménte dàlia pef-- 
' manen»*della guerra,* del Wócctf,- «li* 

impediscono ‘la T eresa  deirattm tà-indu
striale, essendo alcuni milioni -degli uo-!- 
mini più' -validi e piu‘ *capaci .dllajprpdu- 
zion* accampati -sud- fironl* «antro- ^-offen
siva polacca. . - ; A .

Il reg im e sov ie ttx sta  p u o s s i  c o n s id e r a 
re  co m e  .o ra m a i c o u B o liik to . l À  p o p o la *  

r-^rione o p e ra ia  è  « t e v ì n t a  «H e e sso  s a l 
vato  la  R u ss ia  dalla- \fain&--e .d^'la. gue r;ià . 
più* d u ra . I n o s t r i  c jo m p a i^ i  e o m u n ia tl  
fanno sforz i m iraH ili d i  -vo lon tà  e  d i  e n e n -  
■gia p e r  l’o p e r a  d i  d ife s a  -de lla  r iv ò l i t e o n è  
con tro  tu t t i  i  su d i  n e m ic i  é  p e r  éo n eó lì-  
darla  o rgan izzando ', p e r  q u a n to  è  p o a n H ile  
in  cond iz ion i tan to - eocèziona lì»  l a  p r o d u 
zione-dt^le  in d u s tr ie  e d  a c c e n tu a n d o  c |u e l  
la  ag rico la . . ■

> L a  v isita  d e lle  p r in c ip a l i  -is tituz iop i -èpe- 
raie  d i P ié tro g ra 3 o  im H a.*perm csso  d  c o h -  
s ta tw e - i l  p ie n o -A c c ò rd o  d e l p a r t i t o  
che p a  la  e f fe t t iv a  d ire z io n e  d e lla  re p u B - 
blica -— colle  o rg a n iz za z io n i; p ro fe ss io d à B .
I comitati di ifehbrìca. ìstrtixnenti tecnici 
delia produzione, pare, vadano- nYvióùdd- 
si ad una nuova -fòrnia «óstittitiva,-par  
cui —  evitando un  precedmite errore tèc
nico —  verrehté lasciata agli «Tementt d i
rettivi ^della fab-hrica la ire;^onaahilita’’del 
l ’andainento e -d^o ..sfruttamento della 
fabbrica stessa, risei^àndo a i  «òmttati in
terni il compito del «Ontrello. sotto Ja di», 
retta vigplnuza dei sindacati.

L a  riv o luz ione  a t t r a v e x s a  ài p e r io d o  ^ o r 
se p iù ' d iffic ile , q u e llo  i n  -Cui -^ - - d o p o  « h *  
la  popo laz ione  H a g jà  indu -ràfo  t a n t e  p r o v e  
ed h a  v if to  a  p a r e c c h ie  r ip r e s e  i l  -netnico: 
alle po rf^  d e ^  - au.e p r in c ip a B  città* 
è  n e c e ^ r i o  p a s s a r *  d à l i ’o p e ^  d i  _d.èmo- 
ilizione ^  q u u la  d i  xìcoistrtQÙone m é n t r e  
m anc^nq a n c o r a  t e n t i  e le m e n ti  j f a t t iv i '. .^  

polacbcr, a iu ta to  d a ir in te s à f -  ■contìnua 
r in sm sa ia  o f f e n s iv a . ' * ,

Ipiaijj della zicostrurione sono -pronti, 
£■ incrtììbile -con. quanta-tfddè s i  ia-vora. 
nei yard uffici- per*'dàr’è-insistenza-'••di- 

.^MÌtà M soglio nom uniste _ StefistdcKei 
eiagram ni, progettì. e tu iB ‘d ì ogni, -gené- 
re, invai ono gli -uffici dei v a ^  «omunlsti, 
nei qual coloro che già ^ront» d ^ orteti 
in jSiber a, banditi, «O&dan-natì. persegui
tati -coll esilio è  colla, confisca dei’-heaì —r 
operai e ì  intellettuali sono- triiiriU'
tati imp: ovvisamenle- in  tecnici .del «osnu- 
5’?*?®’. ® “̂9 drventetì -a condottieri, i. po-

.’ urocralici dell’ordiìio nUòvó. AJ-
cuni. di costoro, upmmi e  dorine. Sono 
ebrei 1 asta pensare, ^  teapaiUo injnjiea- 
so, alsa^te prodigióso -compiutpKpez quèr 
sta situa ione da quando ojm'òno dl'queatz 
costrutto ri del móndo comunista ete. im  
Uomo -Fu iri d e l^  legge, ad oggi irt cui ea-*
SI sono |iv« ita tì-j detentori d el pòter* in’ 
nome del proletariato, per epmprejj.dere 
tutta la grandiosità della -riva'luzion;* che 
«  stà svolgendo é  p er -sp iè^m e anche 1* 
«oste mi vitaoili ed: t  'Conseguenti errori, 
che il te npo attenua e  «qrregge.

Certe
te p tu  - K u i tm u c .  a i  q u e u a > ie o ^
n ca . Q j .està  p u ò  è sse re  « v o lta  a n c h e  n e l 
le condn ion i a n o r m a l i  ii> -«u i v ìv *  i l  p a e 
se^ qu, illa n e c e s à tà .  à S so lu ta m e n lè , ><die 

rista i ili ta  la  p a c e  ■* c h e  s ia  s i c u r o  i l  
fron te  es em o ^ -» M o lte  i^ h h r ic h e  * o n  o  c h iù  
se o la v ó ra n o  « é n  cE ficenza  -rnittim a. .P ie - 
trog rado  e  M o s c a , più*' l a  p r ù n a 'é h e !  la  
seconda, r iv q n q  U nà v i ta , -di a t t e s a  f e h h ^ è  

qu ind i a i 'q u a s i  in a tf iv ifè ..  M a ' S onò f a n -
$Sàfi-&TavÌn-nn <1,  ̂'.m'n’rófft.£.-

iiiaitiviia.. ma sono : 
t  -le  -ma-Iatfiè epìdemi-

*. * *a ' spaventosa-^anortàfità-l^dM'^iamhh' 
/affarne nera, eòe., -òt sfor-:

nahsh mitfevoK. La.pppòlaùàone dell* ci£ 
«  fra UE nutrimeaifo eufiffcìente e, 
vamente alle condizióni ètóxich* ed * io -  
nomiche, ahhondanl«V «ompoalo di* pàne 
» » r*' parte, di segala, pesce' sà-

to. -the, q^lche' •pdóo-dH>UTrO« 'di gràs-, 
r f ’’®’’amehte ■carne.' A-i soli -him-
|>i e T»se&ato il latte. E  per i  himhì sono 
le 'cnr* .j iu: affetbaKse, . . - •

Il 'lavoro r icostru ivo , p er  quanto ««ri*

.fe r ir n e  a ir e d u c a r ic fa *  p u h h lica V  è  v e r a -  
teen tq . im pressionante, -sopratutio s o  «i 

c o i i l o - - ^  c o m e  f i  l a  p o p o la z ìo n *  
^ e r a ia  *—  deU  asso lu to  ahhandòno in  cui
eràn*Ia*<aat« Ìe scuole p i tèmpi del di- 
spèhsino. A ^ i  d  miainzia. nìdj'di bàmhin 
rt,a dopo scuola, «cuolà ptofesaitìhalt «ox- 
n  accelerati .peX ‘‘u ffic ia i d i  fabbrìòa** * 
poi Jàtgù inerèmento .delle armi e  delU  
stUèime, m  tutti ì ampi, S i^esto ed altro 
ancora quanto «  e  pXogrettàto ed InìriatO 
*u. questo «am po. mentre la  ^ e r tà  infili 

lP»»*anq,. purtroppò, 
.più ^ufficiali « h e  isducatori, ■
: L’armata’ róssa . questa cf-eàriòne un-
p ró W i^  -dtìla necessità.'di fatto •'cóntroi 
.tutte le  *Oàc‘erioni .teoriche*— , fa Vera- 
mente ■meraviglia ed >  in  effetti ci& eh * di 

la  xepnbhKca-
'd e ijO ov ieL  -la q U a le . an-chjs e  «O pratu itó  i n  
q u ^ t p ,  h a  « u m p iu fo ,  V é r a m e n te  u n  m h ’à -  
« o J o , ^ o n d o  d a l V è c c h io ,' d W t o  *« ierc ì-  
to  d e l lo  c z a x  l e  S qU adrè p ó t e n f i . .c h *  W -

; O peraia è  cO zivìnta «He e s s o  Hù « r i- ,  y è ttj i.to  i in o  'à d  u n o ,  -tùttì' g l i  a w e f i t i i -
la  Russia d a lla - \fain6---e d r i)*  gu erra*  ^  ffP p s  ro # -
dura. I n o s tr i  com .oa<róì eo-mii»»i«fT *  . im p ó n e n te , -C’*  in  « s s e  p iù ’ o r d in e ,

d i u   ̂d isc ip U x » »  p io ’ . Tnaìém è - A e  'n e g l i  e -
s e r c i t t  d ^  ^ a t i -  « a p ìte lis t i-c i.  M a r it e a o  
« O ff t N T R A l K  V e r a m e n te  a tr a ó r d ìn a r io  'e 

éóftian .d àn ti lanCxànb i l  g i i -  
 ̂ r o M « l«  .g li  ••urrà-*- -Con

«o r .d i, w i tO ^ ta s im i ,  -«algono- a l  e ie lò . co 
m e  r o m b i,  d ì  « a n n o n e ^  ^ *  -^difetto T'e-. 
q u ip a g g la m e n to .i-a l .q u a le  'prtSW édono 'ttò n  
s o l t a n t b - le  s c o r t e  a n t ì c h e ' e ' l a  p ito d u r io n è  
attuale^, m a  a n c h e ,  *  la tg a m è h te ,> £ .d e p o s it i  
ilatfciàti t e g l i  e s è r c it i  i n  - fu g a , . . i j n  fcà ra tte -  
rjstitm  . t e è  £  u f f ìc ia t è  « o m u m stà ^  i l  «ojù- 
p a ^ Q  G ari>m ,.«O T nandànte d e l  s e t to r e  m a 
r it t im o  d i  P ie tr iJ igrad ò , in. Uji s u o  ita lia n o  
a s s a i- • c u r io s o ,  •m o s tra n d o ci .g à lleU e , c a r n i '  
m  n o n sa r ó a , a b i t i - m g le s ì  e d  à in èr ìiten iV . c i  
d ic e v à r  in g h d fe X r a  -no’Stxo  m a g a z z in o  sre- 
-n e r r ie l”  .

C ontrariam ente a  qàa'ntò f u  ^ e s s ò  af- 
■ o  T*: n r ire se ró ìto . ro sso  u f-
f i « r i ì ‘ted-eschT. T utti g li u fficialt'aupério- 
■Ti son S-russi,, .«ssolutainènte. T alun i ven 
i v o :  v e c r iiio  ^esercitò -egàristat ritrx
d a lla  òtea^-.qpezaisu Gì? -ufficiai? ted esch i 
so n o  neir«sei?ciitQ p o la c c o  ' ed> ih  ,quelJo. 
fm landesq . -'•La .“ dem ocxatica”  i ^ n la h ^  
h a  -m c h e  incaricato' .dèi tedesch i p erchà  

, conducano -trattetive d i  pac®  «oHa R us- 
è^* rifiutata p erc iò  d i  u sare in  -questa 

tra tta tive  .altra fiùgua- a ll’ìnfuori -della lin  
•gite te d e sca . • i .

t e  rio la riJ n e ■contro là  R ussia ró ssa .e f-  
fe ttivam w ite .giova d i  più.* a ll*  Germania 
jB a«ra»fa:«he «fla  stessa  .-Intèrò. E' l'a iu - 
iò -B a tp  t£ -tutte-^ì* p oten ze  reazionarie, a
quen*«onfmaùtì^-còBa-.Ru«iìà,\apeiaàlm.en* 

-La R ussia’-rosàii, p o trr iih e  òsijérè' una  
sicura  garanria « e n tr o  fìto lh d  d è i  hai- 
■s** î*i'ó. e  q uin di con tro  ^  w r ic o lo  -di u n a  
rìvinmta' r r ^ ta r e  *  p olitiC a^ edesoa. q ua le  
■è •negli •tewrir'di n o n  p o c h i de'glì àrdenti- 

’ò eira n tico  Tegióie- d ogli -Hoben- 
p oten ze  _dell'£nte9a, p a rs  

p i»  perìcqloao .i l  -b o lm ev ite o  ch e  f i  vec- 
-ielno nhp en alisih o  te d e sco i q uesto  è , in  
fin *  d e i  «on tii «an gue d è l ' f c r e ^ a n ^ e , m è n  

; tr e  l ì  holacevism o è  Tarion* d e l proletà- 
xi&tp a n l t o .  tutl-ì g li impeTÌàilismi. S i  c o ih  
p ren d e  dùnque;^ *  «i-;*plèga perfettam en
te . ra tteg g ia m e n lo  d eirin tèaà , an ch e 'so 
òsso; è  in  -conlrasto «o-n i  ̂  l e i  m om en
ta n e i -interessi n e lte t tu à le  p ^ t ì c a  inierha'- 
rio -nàlo ; • . '

M a d i shnili contraddizioni è fatta or*  
^ t ta  ^  «fiplòxnoria -delle potenze pcciden- 
-ta'm Qui, a d  eisexnpio, tutti-sono concordi 
neU’affermare. oh* i l  persìsfràe-ed fi' con- 
•sriidarsi idei regime comunista à  stato'do- 
w t o  in  gran parte .riraiuto dato dalla 
Francia *  •dail’inghfiterra & KolciJfh. 'Co
m e è  nòlo- le  ipiu; gravi difficoltà, del -nuo- 
Vo y,egime derivavano dri f^ tò  che i  con- 
ftadini —  ^ e  «ono la -grandissima maggip- 
xan:te della, -popolazione; -rues* èrano 
ostfix a l «omunisniò- ch e  tende a  togliere', 
-loro -la terra, - Ma riniira-sìone di Kolcialc. : 
Je' r^Uiririoni brufafi,; I*  «istematicHe 
•strnziom d e i territori,.? «accheggi, gli in-* 
cendi, hanno indotti.ì contadini a jAeferi- 
xe il .Xegnne.boilsc^vicb: a. quello d eltev-  
véntùriero intesista,- L bols.cevistì Hanno- 
djchmràto.^:.m .teoria-, l ’abolizione della 
prop^riefà privata'della terra, à  véro;.ma, 
praticamente, '  £ contadini . « i sono divise 
iè  terie-d^gii anticM grand? ed èsQsl pro
prietari e  de còlti'và&o' per cónto proprio 
cpl ccMuteniso riellò S^tor Essi'non sanno- 
fàre distmzi,qne tra I* pròprie^  è  Tusq del 
■la- Jerra «  non suppongono' neppure d i npn 
«ver* più* fi diritta.di Jasclare -ai loro fi-̂  
•gli 'ia- proprietà delle ieirre» Essi sono i- 
holtre. dei -pririlegiatì m  «ohfrento dej 
próletarato dèll’industria perché •—  «e è 
verò c h e  -una partè-dei fòro prodotti deb
bono-,darli allo- Stato attraverso i  So-vjet; 
locali —  è  anche -vero cìie, -in questo pè- 
'Xiodo d i 1/a-nsizimie, -essi possono ancor 
«pectilare -sul prodotti che loro- restano e

■-mercanteg^arK
S p e cu la r e? ‘ É’ ^  p a ro la . L a «pécula- 

z iò n e  à a b ò lit*  ù  la  t« id à n z a  è  proprio  
quella , -di ab olir la  «ul «exiià e d  izr qualche  
-città mègilio osganizzata. «ome^ a d  esèm 
p io  -K etrógrado, è  dà-vyero assai xìdofl'a.- 
M a, , iti tan^ta pepqjùa d i prod otti © con. ten  
l i  e  -dòsi gravi prob lem i 'sull* «palle, f i  re- 

h à dovuto-'dsfudexe Un oc?.:

A V A N H fe*:

•oQ.0.. rubli a] «diìlogramma... ;,Cpin»^ci^ 
^ oss*  avvenire h assai 'difficìie' -'spìegàf*. 
hf^énientat Lo dirò ttn grpr.4®> ug
g ì basti .avertere <he «■wleU* »  «he dòn-. 
5 * ® - assai  g^ ri. sóéculazfòné' 
fi Governo'comunista nòp prende pjfov- 
vedimeìiti, fóXsfe perché nòn-piiò  e lìxo.; 
hahfimenté axicHe perchè-nòn-jtfuóle^ , ' 

Ma che òoB|  ̂ accuinulaiio questi, ^pe- 
P^tetorì'? -.Dèlia carta m onetata.. Vale si 

jdfrè della «arte- «empltcemeutd d e lli. tex-
‘ta,̂  niènte - nitro tchlK della •«aTte.,<^uh«ti
«pèculaton mi^feinjno "Uiì. pòco l ’effettò- d i  
quei gìuucatórì «he,. Avehdo tSttO' perdu-i 
te  Izanhe «Ha la--passione dri- graocò, cbn>" 
linuano a  gmocàrs tra, -dOórq ponendo 
cóm.e. posta delle loro jpàxtv*'
•òhezze eh* inoù àvtanHo forse ipai pìu’*- ■

■ Quando la  Russia ..rivoluriontea 
s p a ia to  il •cérchio dì ferSo «he-'̂  la  aìr- 
cónda e «h e l'àftena, • quando l ’armata 
r ó i^  'Pèirà depórre le  armi, g li Macula- 
tori vedranno quanto hanno Ìó?o.firùttato 
i/grpssi guadagni dlcaxt^ tetti sul .mercati 
Il regime, sovfetfista può chfiidérè up  oc* 
chic ed  ù.nòhe'dùe; ma «èrt^ fibn, doriq^ù

j  G. M. SÉRRAHf

r à g a d i ,  'fp s à o rq  É a liah iv

ix iz io  .q n a  uà q c jh  4 '̂ 5: ■
^ a ^ s i n à n c m c  è  

ifanda hiiGÌ è.jno||tepr^ 
il l’oocasìoi e tra/qùefik lòlla, «  

»tenfi.<^.XLihà]:oho* 
isdv.a» i

';^ècì<ca;nA

tùiiì, 'de va 
laijanr é p 
dice» -vr-fq
ai niàii 1 s a ^ _ , , . -

giori»5 K  j ia t r io t l i  t a f a n i  ili lati a à f ìo .^ ^  
c ju e ^ ’a i ^  I Lih ly a g ^ '

A V A - N T Ì l '  ■' I 
Organo Setlimanal* d^là Fè3, Soc. ;?t. 

Abbor amento- annuo' . <?*.;.* ,
eémestre .  » $ 1 .0‘6

Abbwan ento sostenitore,- a  «econda delìé 
taschè e dell* -coistitaiz* d i ch i -vuolé aql 
.*eno ce abiate fi materna «fruttotore e  

capitalismo.. ' 
inci dell* Direriónè'ed Ar^BÌnistrazione; 
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j .  ~  q u a n to , r i g u a r d a  i l  gioxnale- 
« m g « *  s e c o n d o  r i g u a r d a  a  D iré z io n *  e d .  
^ 'm n u n is lraz io n e , p e r c iò  «o-n p è x so n a l-  
m ente , . . .  • . •

■girne BO'vièfti.Sta h à  d o v u to --c ff iu d e x e  ____
chio. ■ A  l^osca proprio mella -città se
de del Govèrno ■—  •£ vende *  s i -compra 
a  prezzi « h e  sono' ipexbal.ìcatnente supe-

D ate f o ^ ì  per Jà effpyià-  ̂
.'gna élettoral^' ;

E ’ apertala sottoscrìzipne peir finalista-’ 
te  la imn^entc campàgni poHtìai.del jSòi- 
ciaiist'Barly» La'raccolta di fopdi‘5a 
relementQ ItalianQ :è stata lasciala cscliist" 
Vainente nelle mani della Federazione So
cialista Italiànju che passerà alla Direzio
ne del Sodalìst Party il 4 cayate» i-é lor- 

'Ze Socialiste Italiane» coadiuvai dài-fini-i 
patizzanli che^le' aifìancano,, nón.dovieV 
bero mandare meno di 5ÒOO;0O dollari; ài 
la  lezione-della Federàzìo;^ .Socialista 
Italiana» Chicago, 111. l’Jonjvi spàvetó 
la^^omnjar .Rìcordatevi-che ìq unioni ope
raie fiiìesl’anno • feonq- pronte i a . storsare 

.moneta-perche si,pQàsa alfermaire sul no- 
-né del campione operaio, Viiiorio Debs^ te
piottfsta deUe masse lavoralripi per tÛ to
lineilo che ramminKtrarione idi- messer 
Wjlson ha. latto putrido „e -di pplitlca-
mente scìmoso. " I
- Ricordatevi .cne una sola lotelc. deli’̂  
C  W» o i'A . di. Chicago, h4  donato hi 
Sócìalist Party $5,0G(h (dmjue nilià'dcl-.’ 
lari} per la campagna politicL Quiijdì 
Se i  nostri compagni '  si mettolnó'. in ̂ < 5. 
tra.idoro .cónpjcenti ed-aniÌGÌ,  ̂nelle fate 
hrichè *  da per lutto» saià fai^sshnct arri
vare alla spnima chct nói domandiamo. -Gli 
operai_;incommciaaio ad aprire,gli occhi;-e 
SOI» anriosi di dare i! loro cohtributo te  
nahzmrio. per. aiutare le nostre jlotté d i te 
manc^azióne. ' Avvicinateli Sé chiedete 
loro Voholq. per. il rispalio dw ’nmonrfè. 
Pubblichiamo una prima Hsti pervenutaci 
in ufhmo di moto spontaneo, senza alcima 
soUeritazione. Essa" èx mvialà 'dàlL‘anii-. 
co Buonafede di Buffalo, Ij' ew 'Yótfc' 
che si mise m moto tra i  Aioi con jscenti òd 
ha d’iin suHilo "raccòlto la éoauaa di 
$30,50  ̂ Operai dogni dòvej seguitene 
r^m p io . Chiedete" Je -̂ schedei di sotto- 
stórione agE uffidi deila Fe^r^zionc Sói*t 
cialisla Italiana'indirizzando. ; Jolu? 
Duca, 220 So, Ashland BIvd»

. J .L À D O G A .
Ewó la  lista dd  Buonafede: *
Càrmelo Bonafede ^$2j.Rosali? Larus' 
sa $2 i Rosolino Fadale $2? Ca '■ «gerp. £>Ì- 
gesare $1.50; Gmsepe Loiacònò[$2.; Gm 
seppe Gugliuzza -$te- Liborio G ^ ìà  $ T • 
Salvatore Bonafede $ I ; Rosolii k ■ Dispete 
zâ  $.I-j Filippo LajdssS $I jL?UtoninQ 
Dicesare $I;-Filippo' Dicesareji;! ; ;Sam; 
Gtexèsso $ 1 ; Salvatore. Brandito ’ ^ f ;  
Cfiuseppe" Giulia $1, Sàlvatoré-Àiessi $1 ■ 
Libono Gmta $I ; Nicola Favarà j 
Francesco Pellégrmo $ 1 ; Maruno^Spài* 
nb. $1? Lorenzo Ramùnna' $1;; Orazio 
Costantino •'$! ; Giuseppe DigMàré $ I j 
L#onè Filippo $1, Biagio Ma^Vero $Ì ; 
Bóvà Salvatore $ L  Totalé $30.50

I apsti Îaco, che V

•'V

-r-.'-r- — «' • ahtorite ìtaliantì. 
e am.ericai le procedot i^ 'a^à sgiìt*. c  for-- 
male inch^ta»  -per ri Mfcarè -je ci .Usé-̂ é i 
colpeVbli. li ■ tanta-à£ bvagffllà.y .
. Nói rUcòntriamo, h i j i  gli.-ef- 

:fetti dellai-pròpagéndi. coìftinua -cefi’odip . 
di rèzza del pàtrioftiine :di tutte je  nè-, ' * ■ ■ 
'zieni,. :
; Non e: a forse il progresso d m . ' 
gamberi.,'pi e, a l  tòmiÒ-d[ejla'gueifà,'*,aterL '  - 

.pra'u<Eva :e mco^aggi‘atà,^mic0mbu;ta, coni* ; 
alleili àmericani la  c 3(cciar a’gU:^ ustriè(^  ; ' • 
a d  àiledè^ch'h-decanti ridaianoic 4© quah ; ; 
che n^iistp  Jtàliàno .tisscìVa .aà 'jccdlletel' " 
la re :0 .tea^sacrate.di : migm.; quafcl tede* '

J leva esser lìipèlta-*
lo nel sUo jsangu'e.fiàz óiiàlista?

Non è s^ohtinua la  i 
'v&ìpttavdà vantando a  ' 
rità- ..deirarneficaho., suU 

ì -Vv ■
; Cojx 'ha|nnp iailóv * 

talime-peri'eleyèré '-ùk 
Iteìiane^ Sono essi sh 
meoraggìadó .tra gH 5 
lim o lò  d ì Superiorità 11 
^panilistar riè. calabresi 
ridionali e settentrioha] 
taHan^in-u|io stato-di 
'rità-dr ifephtera tutte- 
liflgue.ft pef le ridicole . 
più ridicole càmevàlat 5 
tharci .cpn^uì sguaid 
Tuttodòi porte (E ctìm 
dei inoniènfì e cfei fai 
gltetfi sélvaggii ora da 
r a l t r a ,  ( h é '1'pDÌ lam e n ta  

tori d i tàli iittfami odic 
^ !c h e  non, ̂ vvengóno^n^ 
cìalmentè.dpye" l ’educa? i oné spciaKs à, bV 
sate sul Veto-’séntiment 1 dì fra ^ |à n z a  te
maria e df solidarietà o - '''- ’*- *------
folle; ed ai ^rojetari 3 . 
dignità dteihàrii tutti, 
ed: jil te>Iore,deIIa pelle.
; L*èdUcìaziòn£-''f^sa‘
ra z z i e d ì palrlo ltì^o 'fedé^Jèfcfo i 
Vàggte pefcjò i  opera 
le Vòstre Iktete® ̂  pià^'stei,- per te 
Vaggi latri "nìpii sono altj(|> che le sol 
grime dei -cpcodrilli,’

-  i oro - pa- ;. ■
'icerida Ja upérfo- | v' 
ita!iano\.e vkever'’j

. i n te a ‘e ;a \ .:r> r i te -h  ■. 

almente le  chjoniù ̂  i - 
. .« ‘«die eccitano ed.-: 
):ssì:;ilaliani il ^ s ÓL- V 
^dro^-Vàlìsti :é-cam -'!- "̂ r̂  
;'sìi^iam,;.^ ra>'Hié-',te'- / 
da mantéi wé g t i   ̂ " 

ira è  leale inferiò- !' .** 
chioriie, •dì‘altre*  ̂

^rpccffiioni « pèr-Ie-'V. 
patórtticht , d’at- 'i 

d i ;éompi issioiìe.*' i ' 
egùente: è sìconda ’
 ̂quell’odio e quc-: ■ 

una parte o :a dàl- 
ijio stessi istiga- .' 
«ita. ■ Atri -irivag- . 
ri paesi civil L e**spe \

aeraia .ìnsema jalW 
^tìmentó di civile 
tealsiasi la lingua:

.Vupéfiòrità ‘'d i ’, . ‘ 
a.««eF
c h e *  ij ' 

li sei- ;
te r ia - .  ..

E f f e t t i  d è l i a  s c u o l a _ p a -  

t r ì o t t ì c a  d e l P o d u ì  

• '  I ; d i r a z z a  ,!  .-i

A -W cst 'F r^ fo r tv  Jllv, veteterq .tro
va^  sul letto d i un fiume due ràgazril te-, 
ribilinente massacrati, imo. i ta l^ p  l ’ijò 
tro dteltra nazionabtà, si dice S ’essi aves
sero- propalato di conoscere gli autori'di 
brigantaggi diversi che, in-brevf tempo, 
c^rpiròno $ 3 5 0 ,0 0 0 .  | T ; y.

L a scoperta' dei due poveri jragàzzi cpsì 
bàrbaramente assassinati fece W toaremél

m  é ^ s  ;

LA CAM€»flRA TRIRÒLIKA -AL.A  
l SBARRA • .-*■ \

^^nenn^*’' delSa -cppipte Meux£i^«y •-NÌCCÓIÈ ' .V . I . . . .  7 ■
Lo;

-~era  .....___  ̂ icosio
fi s^tèm * c*moiXi«tico'<^è^èr tanlol teni» 
po.H* iro'vèniató quésto piccolo rojjiip,'
* f i  bau>i£etto d i AzizcL fio-re i  esipi "*^ ‘ 

-l’aht, Jjefiéli jsSPihfiw, ;pàr^ è pcofinnata-^-' 
metite.>p*c.*tà; «Vèranó: f>|rotiiè«so 1* teùio-.
«& eudone ciuh3l^* «oùtro fi .
ratino !è qtat* ijnltona' f lxsa  fi^lk'trisxìca 
cooii!m«d».'«4<è-e*-«o*tàfsl'.rf- -proloU ^ tó ' 
d’I-tafia; 12-, oxifiiajrfii/ . 'jf'-*"”- '

II prefetto;*^! ^ùpoji |(lia. Vifiufò. jB*ce- - ‘ . 
.apre, prin^>fiì-i ahHànfiéùaz> :ìl -bw^tc»; 
gafionato f ii , òXp, lSfitìj3$ .ttMuptehfcùr* v
.*cc«rei<janfiotia_iroa5^:itóèr^ ùh tel’®r- --
fisse fisi ■stornò [fi^la h i^ n a t à  fiì Anfik  
a v ^ è  fatto prète; àldl’opiàtooe p iil^ ica  
fiafiana‘-«v«^fiòfflt la-4^>toÌazÌOBdI " 

Iptonlo fi IMqteyet d i .. T a - A u i q i ^ ^
ste  «empr«.-^c^eaaie>at4'stor «lioi. tmito?'
xj*, prcmto «empre a: q uatl^^ ..e
*  ^ r ^ * , p ^  e ó te h a t t e r j j ^  fiutitteg 'éFÒ '’ìo  -
'^efoiM; ««^'l-cuia^a^flnèifc^èBte fi|vldé'-{e
iesenti:«tem^e.-c|ìe.lm..ète!S6te ati'^itegico ' 
calqimeHd:;'B'occa'' sui&bS'<h£l»Ìn«é^^',-'^_-. 
»tru«o .fiei''^a5^.-R fei^insèr. ’ - -

.t*  óotopte T é^ ite ,. '^jteorfa voltata fii ' 
sa fresca. <^e fi v e a u ta li^  partitò ^ocìa-' ' ’ 

Iwtù hk «OOSfO Z- ÓKteBIBitfe' '«jldoiMHÉìilo- Hii'.-' 
à^ixaùtt pesncani. «ha teosoito 14n.«hiè5a
*  -rdciòuó oscuro TT 

fi OMdèq iwjzìon«jfitoj»(aó3jho m w e  li
n ato  «oQtto ju partito ài^tóleta * ' «Wtrg, 
fi ilwtacèVMniih, fiopo « iV ^ 'ifite ftte« |o siii  
Docasicme- per sal-iraXe fi jèOjnijpare 'MJ '
■Sqr* iwa -*u|aié|titatOr e «rriHito.' face ai^ 
mente'. -ì/i

Lo ficetatri^ iùtanto^ 
re, [ha <oa;ces«p al e«fio4ssUo 
y e s^ é  te^fiefia «omù [pSetepotéiiz 
meaitre i  Tuchauià «i Sractefia ■  ùiiovu 
tè  «on U Vàbèlle iUMurat£^ ;;S r  elah i 
nn ttuOTo i^ftplo «xsqòf .-teie appri pxvGgaio . ■coma queSÌo- stiifiiato e  
,tuato. ; • T. .'

lA  <a«tà y^ fiàre, "chervii «nófi hUiao 
visto acùppai-iè nel 1915,;ih* iperfiuta & n ì  
afiwè*a. fi fi* rtelzar l ’ifibe-^  w vgao m  -iporer r j

l . ,* . .  .B PAB..;»».!.. .  p „ a o  J1 B.1- PuiWico haea che gji àatcà degh: a,tti 7
m ier- 20®,xoU{ « lw rf .(W  è f f l j  e--.idt bugaillaggio e l'assassinio ^ e r |u é  P9.  A »a«  «eS-Sj^.;WBi

in. Tripoli» , 
f i 'a in à te z z i



. f c w * .  u ^ ^ t i t ó ^ ^ ’n rè à .

p . ^ n l  '•c*dttt|o trks0m^mirò/>c^5nr 
•.ri, 3« -npl«> ^  i -c»iriori^tiv^c:Ki» fì»« « d - o f -
ci »Vfey»xo [•UcchÌAto' ^ > 'ttte-.^reb«iidfe  in -  
C«.'R3iftiido v?(iaenC« la  ,3or-o p4ìtn«. p.-lt loiro 
3P»«*'®. • ' i '■

P«r '4.p*b:̂ *rW •« dlaferagrg^C'c p r  «*mpre 
eli ìufanxì- ìoc^ejrà , della pòlìdcà Ubica 
neceuìfca d'iiDclMeatk ^uil verè^c^'aao .pas- 
aato, an’cb.ieata -cbe d o rrà  cóvìtduxz'e- dindn- 
«i «1 tób-uJjale d«4 popoìo t- r«*p<on«a.biH 
:di 'quevto pitiàiiEie «tato 'di -cose, i 'lad ri dì 
12 milraidl. rSonente *‘TWbaSfl fai lavoni):ore 
d’I ^ i a .  " I -

- X
1 luam. I

DaU’À '^n ti d*ltalù|..

• ÀI COMPAGNI £  SIMPATIZZANTI 
DELL’UMBRJA.

' ‘ '
'   ̂ Gualdo Tadino 20«7-20

A i •compa'Cni « a in^a tiùàn ti di qui, 
Gaàlana, Foasato di Vico, Sigillo, CoitB,c* 
ciaxo e frazioni, ■cKe risiedono neH’Aine- 
r.’cadel Nortd. aono « ràccomàndargii per- 
«bè -ai adoprino (al più’ presto possibile) 
a  ìfare delle sottoscrizioni a prò della Ca
mera ^del Lavóro di qui.

1 municipi a frazioni —  come s o p ra ~  
*i uniranno noi.  ̂ .

Abbiamo bisógno d i un perfetto Scgre- 
. tarlo propagandista, óbe sappia tener là 

Contabilità. ' . #
S i a p r ir à  u n  concorso! a  ròezzi deU’À - 

d i  i lo m a  fe la  Pirfesàone <fcl P a rli-v an til ..W..EI w , 
to , ffarà b a  scelta .

 ̂ Q uanto  sopra ci è urgentissfino. À b- 
biam o u n  settecento  Soci e, po^ qoUiVarli 

com e «i deve, c i occ o rre  Un brUvó, p ra - 
rico e d  esperto  p ropagand is ta . '

.Fidiamo -o brav i com pagn i e  sim patiz- 
xanti, cbe vi dare te  subito a l lavoro  e l ’im 

* p o rto  inviatolo alla  F-ederazione Socialista 
U nibra : P e r u g ia ‘(I tq ly ) . ^

-Da m e e >compagni abbia tev i il  Ira tern o  
salu to . :

I B ru to  B antefle
P* S , —  Il b ravo  Buttis. nel nostro  “ A van
t i !”  d e l 19 u . s, m i volle inailzàre a d  un  
Lenin U m bro.

P e P  G rande- Socialista m i  conten terei 
ave re, d e l Suo cervello . -la novantesim a 
p a r te . , |

Buttis in serì pe rch è  tu tr i  -gl  ̂ U m bri 
deliri in  A m erica  si fossero  m essi in flo r»  
t i^ o n d e n z a  c o n  m e. \  i
’ N on  oM o rre  ciè bas ti che H i Umfe|l,.4 Ì 
Tàggruppìno e ci a iu tin o  comelaopro. «hm- 

-  jfto, , - •
D a P-ueblo, Colo, m i h a  scritto  *FerÉ«tti 

£ n n c o  d i Spole to . Subito  g li risponderò  
riguardo  «noi affari.

L . rebbli iim  !
Nel'Ià ^ d u ia -d e l j  3‘ ’c  -m, e r a  ;ii<jlla-C,* 

E . essen te  -ri com b 'B uttis , g iu st^cato .' 
F a tta  la re la rione  m orale, «  fin an ria ria  del 
mese d i che v iene .ap p ro v ata , • Il
segretario  C ulla s i  d im ette  e,, ta le  càrica , 
p ro w . assum e il -c o m p .'À ,''M o liq à ri, il 
quale riceve docum enti e -cassa'.

D alla relazione fa tta  d a l -comp.i tìuHa 
dei lavori- della  Fed d a l I gennaio, a  -tuC* 
fo g g i' .risulta d ’hè 'fu ro n o "fa tte  21 jc'ònfe-^, 
rtìize. e .collettari p rò  p ro p a g an d a  $ 1; 16.83, 
abbonam enti a l .g iornale ' '60 ‘e  votidutl 
$ 1 0 0 . 0 0  d ’dpuacolì.

Entrata generale della Fed. $2^0 66 
Uscita $ l8 f]36  in cassa $59.3*0. S'invi-. 
tano<"le sezióni e «peoialmente per rinvio' 
t-aAo 'le sezióni e specialmente à'segr'etaVi 
di provvedere «ollecifainehte per l’in-rio 
delle quote dbvute. ' P er la mo.d5Kéaiióna 
dell'art. 6 e  ^ dello Statuto, al R-efereb- 
dum. -sino a'd ora risposerò ile seguenti' se- 
zioml '1, -'y

Chicago, 17mo, membri 40 tutti ifa;vo- 
’revpU- aHo .modifiche |

Chicago, ‘llijio. 18 contrari e 3 faW- 
■ràvoli. , Chicag^; -Ifmo .10 contrari' el 4 
fayorevólì. Cicero sez. femuTìnile 8 falo- 
re-voli, non per jla percèntùalc tìogìì abba- 
nàmenti. ' Chicàgo, Circò'lo Gov. C, M. 
contrari 14 Le altre sezioni .m andio 
sollecrtamente l’esito, perché^ come an
nunciato il referendum viene dichiarato 
chiusorii 20 del c. m.

ARTURO CULLA, "Sbgr.
R elazione, rid o tta  a 'istile  tefegra 

•fico, , ;

- T u  p u o i essere 'leninista, cioè seguaò^ -e 
am m ira to re  ,di L enia , com e a ltri p u ò ? ^  
« r io  d i  M arx  o dLBalisunin e còsi via';,m a 
M i iniboc^l*, o  p e r  lo moho. «ei- un. 
fan.atino e ■ceV*ì di^-cssoye u n  anim alqSra- 
gionevole| se  dim entichi che anche Lènin 
^  à n  uom o e lo  consideri invece com e in- 

■ fallibile''’e  inisindacabile.
Se è  vero  c h e  ti  sei libera to  dall^^au- 

pàrstizione, non. c rea rti dei nuovi idoli, coi 
to ro  .nuovi p re ti  e  c o i 'loro nuovi peccati 
e  jSeccalóri: com e fecero  • quelle povero 
m oltitud in i c h e  credettero  d i-libera rsi dal
la  superstizione e  •diventar c r is tia n e  ab b a t
ten d o  gli idoli d e l paganesim o, m én tre  
creavano i  santi, i  p re ti  e i  ro g h i della 
C hiesa ca tto lica -

D alla  ‘'Giustizia*’ di R . E.' ........
PA D R I Z A P P A T A .

* d’Italia  «cagliandosi co n -
t ro  le  violenze ' d e i leghisti rossi” , d ice  
A e  recentem ente "-con p a te rn a  p a ro la  il 
C ard in a le  d i Bologna am m oniva gli av- 
Véraari, ;tópi e gregari, c h e  n on  è  con la 
m o rte  «he ai tro v a  la  vita, n on  è co lla 
d istruzione che ai h a  l ’abbondanza, non" è 
c o l  tog liere ó g n i aibertà. « h e  p on  sia la 
jp ro p n a, 'che si p ro p u g n a  il v e ro  e a tlb ile  
progressp".'

V ero , vero , v e ro l E-* la  n o s tra  dóttrii- 
ò a . Ma^ voi n o n  p arla v ate  «osi; q p re ti, 

ìn- ^ogni nazione erav ate  complim 
d e i G overn i c h e  costringevano i popoli al- 
m  ^ e r r a .  quando  oscenam ente in  nom e 
di Dio benedivate le band ie re  è  le  •p im i 
delln m orte , d e lla  distruzione .e della; d it
ta tu ra  m ili ta r c i '

V oi, m illen ari -sfruttatori d i  -Cristo, .e 5 
vq ató  Governi, co n d a n n ate  il  fra tricx ^o , 
là  d istru rione  della  ricchezza. la  sopprcs- 
« o n e  della  l ì b é r l à . . . .  so lam ente quando 
n o n  aiàno vo lu ti d a  voi «  d e l vostro -in te
rèsse, -

L IB R E R IA  S O C IA L E  
1 0 4 4  W . T a y lo r  S t .

Chicag-o, HI.

N o s tr e  p u b b lic a z ìo m  d e l 
l ’e le g a n te  v o lu m e  d i  160  
p a g in e  d è l ie  p o e s ie  d i '

P I E T R O  G O R i
P r ig io n i  -  V e rs i

PREZZO 45 «oidi 
Chièdete il Catalogo

La. B riva U m ana. —  A d  A rm erford , Pa 
p iccolo cam po  m ÌM ra rio vicino a  D ìlton’
F a., -dirigente, d r quella m in ie ra  v ’era p e r 
form an H a rry  Bro-wn ■un, -tipo dell'àppa- 
Jwnza um ana m a C on  fl. cuo re d a ' tigrò, 
un  vero  cosacco del trapassato  ■ czar!,. Ed 
eocDj,, i a ^ r o v . . -  il 23 a , lu rfio  .;1 r .ga^ ,.
XO -cSciasettenne-Coldèbela 'VStorio «d  il 

-ore d i lavoro , ai 
?.SS-t>a '̂nò s tan ch i ed  esau riti, p erc iò  ìm-' 
p o te i t i  a  fìn ité  la  g iornata, II fofem an 
V t  •®PP̂ °̂ »̂ <̂ arji p e r  l 'u sc ita , r i  avvicinò 

S m o d i villani voleva lo ro  im-
S’’2 l  di rim an e re  p e r  .pulire l a  piazza.
F ad rb  e ihg lto  c o n  m odi u rb an i ed educati 

rag ione -percui .sentivano 
d i  flo u  p o te r  co n tin u are , p e r  '  quella  gior- 

Zfc? U fe ro ce  Brò'wn a  tali
g iusm icaziom  .scattò -come u n a  belva, in 
veendo y es ta im eu te  c o n tro  i  due disgra
z ia ti con in su lti «  im ìnaocie. concludendo, 
rw olto  a l ragazzo c h e  «e n o n  puliva la ' 
piazza, quando sarebbe uscito d a lla  m i
n ie ra  1 avrebbe s trango la to ! P ad re  e f iì  
glio uom ini, civili e  liberi, perciò  sapendo 
di n o n  esse r degli «chiavi, sen tirono  il 
« n g u e  «altre a l cervello  .ma, usarono p ru - 
d m z a  e  Se n  andarono.

B ragazzo C oldebela verso  -sera se n e  .
USCI-(ricasa p e r  p re n d ere  u n  pò d 'aria , in- A v a n z o n e tto  ' t e i o  vn
co n tro  -un suo com pagno-di lavoro , c o n  il Q«®sta m o n e ta  è  « tata -òassat »1 J  /  
q u a le .e c a m b ij  qualche p aro la . U  ' q u ri  giornale -A ^nfcii p e r  l i  
fra ttem p o  v ^ e  ^ a ^ c ip a r r i  a  Bro-wn, il. c » h s ta .  '-  Se

■“ ““ ■ órec-- ‘ - = -

re b b e  ,«• ;^iempu:e tu tlò  .ll• 'i^^xna ló^*-^^
'  ,eP.««»va àt.;PàptÌto  So.cìalì>à: dj:-;«ondé- 

d e r e ;  a- q u esta  metà''; dà! g 'énere um anòr 
non, «olo" Uguali d ir itti  ' e  .d o v eri; .m a ^dl 
levarla  d a i d im eniicàtorio  m o ra le  dóve F a  
veva -relegata il « o sid o tto 'e e iso  fo rte , ri- 
ccmosoendo in  le t le m ed e rim b 'q u à lità  in 
tellettuali. - ■ '

P e rò , niagrado . c h e  : viviam o.'nel' secolo 
ven tesim ò . n e l quale l a  d o nnb  p u ò '-d irs i 
che SI e lììafferinatà -facendo'bri-llare la  sua 

ahtolligenza e_.l_acumd d e l suo, pensiero, 
e d i le 'io rb  vedute ' m e

dioevalh e o n ^ u a b o  'a., quànBca'rle f r à ’.gli
-esseri d i p o co  o e rv illo  e, c o m e 'd rs r i  nel 
rtumero^^scorso. siirujdono d i infinoc'chiarfe 
onde p o te re  man.da're av an ti l a ’.Iorcr bàr-' 
caociai la  ̂ quale da ógni la to  viene m in a c  
c ia ta  d a i m arosi dèlia  C ooperativa ' che 

I incalzano  con la  p ro 
babilità  d i m an d a rla  a fondo coi rispetti
vi nocchièri, ‘

? - k y a £ a a i , t o 'a .k « . à
d a m a to  d o li, ia . q u o .t„  , o a „
dovete concep ire che l'esistenza della Co- 
operativa. Frutto del sudori dei v o stri m a- 
j-iti. sta riposta nelle  vostre  m ani p e rch è  
siete  VOI che*avete l ’incom benzà d ì 'f a r  le 
èp e se  di : casa. - ■ ■ .

T £ - ‘ °  .« d  .c o l
d i e f  d '  im a o - 'a ia ti e tu tto  ciò si a-eàlizzerà so ltan to ,-.-
ì S o n :  q u e s £  ìsS!

^  -psite in tégrà lé . . ’
. .11 ribasso iprancatO idagli a l t r i  'esercenti- 

S S f f  '" U j " '  •* C róSfeto . i ò l ' . a c -
^ « n ,(o .to , n d ij 'J c n v d  j.k o to  d i i  l u e »  cuo
dii d L o T tS  » «  totld-

d irc c h ‘ c f e T „ i “ ”d l S L “ r ” ■

v i n t f r  « •« «  « à  r ie sc o n o  «i riav-
-n*

.  y o . . „  Cd 1.

I « S a l d r ' ' r . ® '* "  «1 *«ono del

dS , ; « S l ° d ° i

Sri po lvere a l  vento que-

no J  '  « fo!ia-.con .lo  pMMotto-
D i i r  ^  '* " '“ «2. lP=™«ttr=o

o j f  -lu n q u . o  d o n n V  L« t r» p . '
«dccaTO  a ltr i-

S . o ' à t a S i d w " " ' ’ ’̂  «àK.-

S a . ‘=“ 2” “  , (920  Ol,

tiohalt.soldi 6,1. 60.
U ic ìia  p e f - ta s s a  d i g u èrra  
- p è r  tela ifo-ssa 

p e r  m anifesti

t te  venduto

-Usoita folate

E n tra ta
Uscita

r ie p il o g o

30

$30.00
$3,90
$8,00

T 4T J 0

$261.60 
$  4I.9Q

| i r R ! W . y 2 .  43. B .B i j t '4 . .
0 ; ■■T.g y i  'M r i# a .i i ,  'T

f c S ’»'5“ “  - f e ì  A . Bo. ■
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 ->-4.1-0. ayviciparei M J3 r<
quale senza p a r la re  3 o 'p rese  p e r  le orec- 
ch ie  forten^ente tan to  d a  in trodurv i le sue 
ra g lile  da -vera tig re  e facendo, scó rrere  
i l  sangue, a i  lam enti e grida d i p ietà  del 
povero  ragazzo il feroce «osacco n o n  s’im

‘ ” "1' id 'H a lm o n tem .r to l l ,n d o  a » o ! i .  I ,  .fro a i. d a  
p o i lo  g o tto  «  torre, Jo p t o .o  p or  la  ,goló  

T  ?"} P » « o .  cooi or-ribil-
reon to  o lra n so la  qnol d iigrar ia to  g ìoren io -  
sim o o p era io .^  ' •

'im b ra tta te  la  m an i d e l 
« i ^ e  del ^povero assassinato eoa  a r ia  epa 
^ •Id a  s avviava sdk -sua hbìtaziohe; f u « S  

aocorre ro  di piiì>tlico; d i opeVai tu tti, 
V 0 lo ,.„o  ia to  .eioOlMa o o i ^ i a i  d J

S !  " P 'f » * »  •nloW ^nia doB.d*a « . f f  p io r e p .o a  di Blaiaokillo .eli o S “
I S . r  P* * ™ m p a S » a lo  a l  «ardore d i In-

* " " o  d e i 'o ta li ovo i 
baro n i delle m iniere e dello  S teel TrUst

p a à ì - s ? - »
rf™ ” °  °  diffloUmeatep uò  rn n an ere  m  serv iz i? p e r  lo n iu ’ f 

W s o n o  su l,tip o  d el B ro w ?  dei veri d e ! 
lm q u « iti,_  p e rc h e  m antengono n o n  F u 
m an a  e  -civile, necessaria  discfplina m a  il
« o ^ n u o  re g n o  del te rro re

Ciò «1  .^ y e  certo  an c h e $ .erchè -la mast- 
g iqranza dei m m àtorf, n o b  s i tiene 
o  .corepatla. .grondo .p a tte  o f f e  X  
o aa .p tg am rea zió ao , X
fa m ]tio p o lta to .i S a re lb -
i  » |i* « io 4  P m « . . ' Ì t 7 X o 5 S ' ’o  f S  v i l o f  
ikori™ • Si uomini

doiìo ,fc .Ì l?“ ' r . t d T ” MÒ

S E - r r l M A N A D S r S i T j G L Ì T l ^ ^
- . N o . 3 0  .

II p ro le ta ria to  d ’A m erica conscio 
c h e  3a lo tta ' fra  gli < ? ^ tta ti  e sfru tta
to ri  è em inentem ente lo tta  di pensiero 
che conduce  a U ^ io n e , «ì raggrdpp i 
■con im placabile , deterimnai|ùo.ne in tó r 
no  a ll Avanti^ sua p a le stra  d i educàzib 
n e  e  c o l eacrifSmo E n a r r i  d «  suo i nii- 
a u t ì  p iac e ri. 4o- m a n te n g a ' vivo A 've
geto.
Som m a .precedent«-.,pubbl * J -$4 f;293? ;■
Pittsburgh P a . ,  V. Ortaldo ; • 0.25-
C b ic a ^ ,  Iffl. - V. Buttis «olita con- !’ 
tr&iùione per due-setlìmane. F.—•
HiMwton, Pu. ' -Joe Amprino . . 2.~— ■
PeCrìa^ III, - M. D’Intrino 50 ; An-*

. giolinà DMntrino:' 50 , .gridando - 
' m o rte  a l deficit ' ' - |

C h ic . ,» ,  B ,  .  V , •
za re  il  deB cit . .  ,g ’*

'I]otale U scita a

E n tra ta  
U scita

-D'efìcit

. ia li in  Luglio
I mo No, 30

le a  tu tt’oggi 
U SCITA 

ante p u b b lica ta  $7526.10 
'  '  30,

$ ! 77.63

■ 9.— 
^  8.81- 

40.93 
IO.— 

$6950,34
Som-ipa p reced  
D irezione '
Am m inistfazion 
P osta ,
C a r ^  e. Stampa 
C om posìzionà 
Scontò checlcs 
Spediziònb ?
P ercen tuali A bbonam entt 
T ra sp o rti 
C arr i e V arie
P e r  stam pati n o h  p ubb lica tì N o. 6

tu tt‘«gg i -•
lEPiLO GO

.3 0 —
18.25
65—
53.—

0.35
5.—
2.50.
6.75
3.20

37—

TTTTriJ

«’lM y
77/7.15 

■ 816.34

.Totale sottoscr. a  tutt*o.ggi $4‘(38.62 
In Settimana', $9.25, ■

i ^ e s o c o n i f r  A r n n i i m s f r à -  

tivi dell’A vanti!
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” P*4 - C. D a rió  V,
, .R - ^ ® « - > ^ . r . '- P . .e ^ n z a n o '$ 2 . ; .D .  V T .M a rcK eU N o . 164

V/.-  ̂ ’ 8ff6.8!
Visto M ,1 A gosfo tro v a ti esa tti i  revisóri 

. ' '  If.-M atteom .. U- Saìnati
e i£ E 9 ,S 5 ^ 2 IO N E  PERMANENTE 
SETTIMANA^DEL-31 LUGLIO' 1920-

Si^TTm’prec'àdenhe pulàlìcnta '$4138.62 
Nv-T. -  N. Scalzo p ta  A- 

■yàntir '' . ■ ' ' ■ ' {
-■ c a r e  -of G  C upilarì ’

A v a n zo  fe s ta  e
e .d . ‘ L. .Carenti, gri- ' 

c a n c ò  .abbàsso le  po lem iche t r a  i  >ros- 
«i_ >v?', ^
CantÓB M ass. «■ L, B erto ìo ttì e> C qm -^ '
. lagni ' ■ «. . -. ' ■ 2 -—
^ e d ^ c k to w n . Pa. u G, 0 e l  Canton L—
W. H obo to^  N. 3. :E ..T rìv6rio-rm - 
aova.ndo Tabbonanaènfo J . _ _ _

- - t . .  4747 62
in settimana $9.00. ' ‘
 ̂ m o v im e n to ,  MARCHETTE' PRÒ 
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Somma rprecedente pubblicata $48 60 
Lu-gho 8 Sez'. Rutland, V t. Marckef-,- 
te .ó »  (meno spese  postali) • 9 '43
■Lugjlio 8  S ^ .  Rochester,--N. ,Y. Mar- ‘
« n e tte  2 0 . ' . . , , 5 —
Luglio,8 Sez. Qariinville. HI. Marchèt- * 
te  4 - - '  . j :
L u |lip  & Sez. 'Univeraal, Ind h ^ rch e t- *

Lfiaso S Edri p»; j iire lte lte .4 0 '
W l w  IO Sm. CKis»go 17 \I>ard 
Marchette 52 , - 1 3
Luglio 21 Holjofeea N. J  Marchetto

-T o ta le  $40.93,




